Guardia di Finanza

COMANDO REGIONALE LOMBARDIA

Consiglio di Base di Rappresentanza

DELIBERA NR.  01/20^/X

Oggetto: 
Tutela della dignità del personale della Guardia di Finanza in servizio presso i Reparti del Corpo siti in Lombardia. 

IL CO.BA.R

LETTE
le notizie apprese in data 29 giugno 2007 dalla stampa nazionale riguardanti le dichiarazioni che sarebbero state rese, per il tramite dell’avvocato di fiducia Senatore Guido Calvi, dal Sig. Viceministro dell’Economia e delle Finanze – On. Vincenzo VISCO –, il quale avrebbe sostenuto che nell’ambito dell’azione di indirizzo politico, la decisione di avvicendare i vertici della Guardia di Finanza in Lombardia era dipesa: “dai dubbi e dalle perplessità circa le condotte di alcuni Comandi della Guardia di Finanza che non apparivano adeguatamente efficienti” nel perseguire gli obiettivi del governo  nella lotta all’evasione fiscale;

CONSIDERATO
che tali affermazioni, qualora fossero confermate, non screditerebbero solo i Comandanti oggetto degli “apprezzamenti” del Viceministro ma anche, e soprattutto, tutti gli uomini e le donne che quotidianamente, a costo di pesanti sacrifici ed in condizioni di ristrettezze di mezzi, in quei Reparti operano, conseguendo importanti risultati per l’Istituzione e per il Paese intero;

APPRESO
che le richieste di avvicendamento hanno riguardato un’intera catena di comando, dal vertice della Lombardia ad un Gruppo di Sezione dell’allora Nucleo Provinciale di P.T. di Milano (per altro impegnato in esclusivi compiti di polizia giudiziaria);

VALUTATO
nello specifico che i Reparti lombardi, 

· sia in termini di efficienza, in ragione del numero dei controlli assegnati e di quelli effettivamente svolti (infatti, gli obbiettivi assegnati al Comando Regionale Lombardia nel 2006 erano di n. 1.639 mentre quelli effettuati ammontano a n. 2.253 con un incremento, quindi, pari al 37,46% in più di quelli richiesti – inoltre il dato tendenziale per il 2007 è già del 12,68% in più degli obbiettivi assegnati);

· sia in termini di efficacia, in ragione dei considerevoli risultati conseguiti (infatti,si evidenzia che gli elementi di reddito recuperati a tassazione dal 2004 al 2006 sono aumentati del 76%),

non meritano il pesante giudizio che sarebbe stato espresso dal sig. Viceministro;

CONSTATATO
che l’efficienza di tali Reparti non è stata preservata dai tagli alle dotazioni effettuati sia dal Governo in carica che da quello precedente (i quali hanno portato: alla scarsità di stanziamenti per l’aggiornamento professionale; alla inevitabile vetustà del parco automezzi; alla scarsità di fondi per le spese di pulizia e per l’acquisto di strumenti informatici, della carta, del toner, delle fotocopiatrici, della cancelleria ecc.);

RILEVATO
che l’oculato e razionale impiego delle risorse conseguito è stato supportato dai sacrifici individuali, (come ad es. l’avvalersi, per l’espletamento dell’attività istituzionale, dell’ausilio dei propri apparati informatici e degli accessori ad essi connessi), profusi dal personale con altissimo senso del dovere e spirito di servizio, tanto da permettere ai Reparti della Lombardia di attestarsi tra i primi in Italia per i risultati ottenuti.

Al fine di dare corpo e struttura a quanto appena argomentato, si riportano, a titolo meramente esemplificativo, due dati relativi all’anno 2006:

· il totale degli importi recuperati a tassazione in Lombardia dalla Guardia di Finanza in materia di II.DD. ammonta al 18% del valore nazionale;

· il totale dell’ “I.V.A. dovuta/non versata” contestata dai Reparti della Lombardia ammonta al 16% degli importi contestati a livello nazionale;

ATTESO
che gli eccellenti risultati testé evidenziati stridono clamorosamente con lo stato di disagio percepito dal personale, costantemente afflitto dalle inadeguatezze strutturali e strumentali.

Tale disagio determina pesanti deficienze dell’organico - a livello regionale la forza effettiva è inferiore dell’11% circa di quella organica prevista e la sua maggiore concentrazione grava sui Reparti dislocati nella città di Milano -.

Alla luce di ciò emerge inequivocabilmente che la predetta carenza di personale rappresenta il sintomo e l’effetto dell’ormai cronico malessere;

RILEVATO
che tali deficienze di organico non sono in alcun modo compensate da maggiori dotazioni di mezzi né attenuate mediante: 

· incentivi economici volti a favorire la permanenza nella regione Lombardia;

· iniziative di protezione sociale volte a contenere l’elevatissimo costo della vita nelle città lombarde; 

APPREZZATO
in senso generale il messaggio di compiacimento con il quale il sig. Ministro Padoa Schioppa ha voluto salutare, per il tramite del Comandante Generale, tutte le fiamme gialle d’Italia: “certo che continueranno ad assolvere i loro delicati compiti così come nelle più alte tradizioni del Corpo”;

DELIBERA

1. di manifestare il disappunto dell’Organismo per le presunte affermazioni che sarebbero state espresse dal Viceministro dell’Economia e delle Finanze on. VISCO, così come riferito dall’avvocato Calvi;

2. di affermare con forza che le qualità del personale della Lombardia non sono soltanto adeguate alle importanti sfide proposte dalla realtà lombarda ma costituiscono un valido punto di riferimento per la nostra Istituzione, in termini di dedizione, professionalità e competenza; 

3. di chiedere al Co.I.R. affiancato al Comando Interregionale del’Italia Nord-Occidentale  ed al Co.Ce.R. Guardia di Finanza di adottare ogni iniziativa volta a tutelare la dignità ed il prestigio del personale del Corpo della Lombardia;

4. di chiedere, altresì, al Co.Ce.R.:

a. di far pervenire la presente delibera al Sig. Ministro dell’Economia e delle Finanze affinché venga:

· esplicitata la reale considerazione dei reparti lombardi;

· richiamata l’attenzione dell’Autorità politica sulle reali esigenze organizzative (in primis la dotazione di mezzi), non ultimo il benessere (in particolar modo la protezione sociale) di tutto il personale della Guardia di Finanza per le immediate ricadute sulla efficienza dell’azione di contrasto all’evasione fiscale – problematica già più volte evidenziata alle Autorità competenti da parte del prefato Organismo Centrale –;

b. di divulgare, anche a mezzo stampa, i contenuti della presente delibera.

La presente delibera, approvata all’unanimità in data 05 luglio 2007, viene inviata a stralcio del verbale.

